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In un mondo del lavoro caratterizzato da 
una crescente precarietà e insicurezza 
dei lavoratori è indispensabile che chi vo-
glia intraprendere un’attività lavorativa sia 
informato sulle possibilità che esistono 
nel mercato.

E’ noto, infatti, che le aziende assumo-
no pochi nuovi lavoratori potendo sceglie-
re tra un grande numero di candidati e, 
quindi, per avere chances di assunzione è 
fondamentale migliorare la propria “spen-
dibilità” presso le aziende.

Tale concetto include le capaci-
tà professionali del candidato, la sua 
formazione ed esperienza, la sua attitu-
dine ad adattarsi ad un certo ambiente 
lavorativo, ma soprattutto la possibilità 
di essere assunto con benefici economici 
per l’azienda.

In questo senso, l’opportunità migliore 
per tutti i giovani fino a 29 anni è quella di 
proporsi per un contratto di apprendista-
to che, dopo le modifiche introdotte dalla 
Legge 30 del 2003 (cosiddetta “riforma 
Biagi”), rimane uno dei pochi strumenti a 
loro disposizione per sperare in un con-
tratto di lavoro dipendente.

Infatti, le aziende che usufruiscono di 
tale contratto sono tenute al solo paga-
mento di un piccolo contributo settimana-

le all’Inps ed evitano il notevole ricarico 
contributivo che fa lievitare il costo del 
lavoro negli altri contratti.

Il giovane ha il grande vantaggio di ve-
nire assunto con un contratto regolare, 
retribuito secondo i contratti nazionali, e 
di godere delle prestazioni pensionistiche 
e dell’assistenza in caso di maternità e 
infortunio.

Un ulteriore pregio di questo contratto 
è quello di consentire al giovane di fre-
quentare un corso di formazione di 120 
ore annue per acquisire competenze di 
base e tecnico-professionali relative alla 
propria professione.

Questo corso consente al lavoratore di 
colmare alcune lacune nella sua formazio-
ne scolastica e di imparare quegli elemen-
ti teorici e tecnici del proprio lavoro che 
vengono spesso tralasciati nell’insegna-
mento aziendale, ma che gli consentono 
di migliorare la propria qualificazione pro-
fessionale anche in vista di un successivo 
rapporto di lavoro.

Non va dimenticato che il corso si svol-
ge in orario di lavoro e, quindi, le ore di 
formazione devono essere retribuite dal 
datore di lavoro.

Dopo una lunga fase transitoria, la for-
mazione è diventata operativa in tutte le 

4 province della Liguria a seguito della 
delibera della Giunta regionale n. 380 del 
2/4/2006, che prevede tra l’altro la co-
municazione contestuale all’assunzione, 
di un piano formativo da parte dell’azien-
da, e la scelta entro 60 giorni dell’ente di 
formazione accreditato dalla provincia. Si 
presume che i corsi di formazione parti-
ranno da settembre.

Come tutti gli obblighi, anche questo 
viene solitamente mal visto dai soggetti, 
ma a torto in quanto le aziende hanno l’op-
portunità di avere un lavoratore formato e 
più professionale, di conseguenza più pro-
duttivo, mentre i giovani imparano quelle 
nozioni che li rendono più qualificati, più 
competenti e quindi più spendibili sul mer-
cato del lavoro.

Giova ricordare che il rapporto di ap-
prendistato non garantisce il manteni-
mento del posto di lavoro al suo termine, 
ma se il lavoratore avrà “approfittato” 
dell’esperienza e della formazione duran-
te il periodo di apprendistato, aumenterà 
la sua spendibilità sul mercato del lavoro 
e sarà più facilmente appetibile da altre 
aziende.
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